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I l mese di novembre è un invito a riflettere
sulla nostra vocazione alla santità, al felice
esito che Dio ha disposto per noi che, diversi

gli uni dagli altri, siamo chiamati a fare di questa
originalità un capolavoro di bellezza spirituale.
Tutti siamo chiamati alla santità. Senza dover
imitare nessuno, se non il Cristo, siamo chiamati,
nonostante le circostanze talvolta avverse,
problemi caratteriali, a orientare, bene o male, al
Signore che saprà farci vincitori su tutto!
Un mese intero per riflettere su questo
meraviglioso destino. Un mese che inizia con la

presentazione di Tutti i Santi, quelli che ce
l’hanno fatta! Il 2 novembre, poi, quelli che,
seppur salvati, hanno bisogno ancora di qualche
preghiera per raggiungere la pienezza della
Gloria... e al termine la festa solenne di Cristo
Re, che ci fa celebrare la Regalità di Cristo su
tutto l’universo. Una festa, quella di Tutti i Santi,
che infonde forza a quanti pensano che ‘per me è
difficile’: nessun santo ha mai pensato: io sono
santo... ma tutti hanno ripetuto con S. Paolo
“tutto posso in Colui che mi dà forza”.
Per vivere più intensamente questo mese, la

parrocchia del Mirteto (via San Vitale 38, Massa)
ha pensato ad un ciclo di incontri curati da don
Fabio Arduino che, avvalendosi anche di supporti
audiovisivi approfondirà il profilo umano e
spirituale di alcune donne che, con diverse
esperienze e in epoche e luoghi diversi, sono
state esempi di vita cristiana. Gli incontri si
terranno alle ore 18.30 nella sala parrocchiale
nei giorni di lunedì 6 novembre (Giovanna
Spanu), 13 novembre (Chiara Luce Badano), 20
novembre (Gianna Beretta Molla) e 27 novembre
(Zita di Borbone Parma).

Al Mirteto 
un ciclo
di incontri
sulle sante
donneGiovanna Spanu:

di lei si parla al Mirteto il 6 novembre

N ella lotta alla povertà il
2017 sarà ricordato
come un anno
cruciale. Dopo la

partenza a settembre dello
scorso anno, è stato attuato il
Sia (Sostegno all’inclusione
attiva) ed è stata approvata la
legge che, tra l’altro, introduce
finalmente una misura
nazionale di contrasto, il Rei
(Reddito d’inclusione), che
prenderà il via il prossimo
gennaio. La valutazione della
prima fase applicativa del Sia,
che la Caritas italiana propone
nel Rapporto 2017 sulle
politiche contro la povertà, è
dunque particolarmente utile
proprio in vista dell’avvio del
Rei, che lo stesso direttore della
Caritas, don Francesco Soddu,
definisce nella premessa una
“tappa fondamentale per il
nostro Paese”.
Il Rapporto, intitolato “Per
uscire tutti dalla crisi”, si pone
dunque in questa prospettiva e
si muove nell’ottica della prima
Giornata mondiale dei poveri
voluta dal Papa, in calendario il
19 novembre. La povertà non è
un’entità astratta – scrive
ancora don Soddu, citando
Francesco – ma “ha il volto di donne, di
uomini e di bambini sfruttati per vili
interessi, calpestati dalle logiche perverse del
potere e del denaro”.
Nel Rapporto si mette in evidenza il ruolo
dell’Alleanza contro la povertà - il cartello di
organizzazioni fondato da Caritas e Acli - e
si integrano anche i contributi su filoni
specifici della Fondazione Banco
Alimentare, della Federazione italiana
persone senza fissa dimora e di Save the
Children, nell’idea di fornire “un quadro
sinottico degli interventi a livello nazionale”.
Ma l’interesse è catalizzato dall’analisi
sull’attuazione del Sia che la Caritas ha
realizzato sia con una serie di “focus group”

che tra maggio e giugno hanno coinvolto di
volta in volta gli assistenti sociali, gli
operatori Caritas e gli stessi beneficiari del
Sia, selezionati in cinque Regioni (Liguria,
Toscana, Abruzzo, Molise e Sicilia), sia
attraverso un questionario inviato tra
settembre 2016 e giugno 2017 ai direttori
delle 218 Caritas diocesane per effettuare
una prima valutazione nella fase di avvio
della misura.
Il dato complessivo è quello di un’attuazione
molto lenta e faticosa. Gli assistenti sociali
hanno fornito risposte interlocutorie perché
al momento della realizzazione dei “focus” la
fase progettuale del Sia non era partita in
nessuno dei territori considerati. Un

elemento che si incrocia con le risposte dei
direttori Caritas secondo cui, al momento di
compilare il questionario, il 43,5% degli
utenti che avevano visto accettate le
domande non aveva ancora ricevuto il
contributo. Gli assistenti valutano l’impatto
del Sia come “una boccata d’ossigeno” che ha
consentito alle famiglie di “riprendere fiato”,
ma assolutamente non in grado, per
l’esiguità quantitativa, di risolvere i problemi.
Peraltro gli operatori Caritas rilevano che per
alcuni mesi “un numero rilevante di
beneficiari del Sia ha riscosso l’aiuto
economico senza aver ricevuto dai servizi
nessuna proposta di impegno”, come invece
la misura prevede, e questo ha finito per

indurre in essi la
convinzione che si trattasse
di un’altra delle varie forme
di assistenza materiale da
parte della pubblica
amministrazione. I
beneficiari, a loro volta, si
mostrano interessati
soprattutto a tipologie di
aiuto che possano
“garantire il superamento
definitivo o di lungo
periodo” della condizione
di indigenza, come “la
ricerca di un lavoro,
l’alleggerimento per
almeno un anno dal
pagamento di utenze e
spese abitative fisse,
l’esenzione dal pagamento
di tasse e tributi locali, ecc.”.
Gli operatori Caritas hanno
modulato il loro rapporto
con gli utenti sulla base
della presenza o meno della
nuova forma di sostegno,
riducendo o graduando gli
aiuti. Ma sottolineano che
quando l’erogazione del Sia
è stata interrotta si sono
determinate “situazioni di
improvvisa emergenza” ed
è stato necessario
“riprendere il vecchio

sistema di aiuti”. Quanto al confronto con i
Comuni, “quasi mai la misura è stata
occasione per sviluppare nuovi rapporti con
le amministrazioni locali ma ha invece
costituito l’occasione per rafforzare legami
già esistenti, orientandoli a volte verso
modelli di intervento diversi da quelli
tradizionali”. 
Di questi rilievi, anche i più negativi, si dovrà
far tesoro nell’attuazione del Rei, che
nonostante le insufficienti risorse stanziate (e
di cui si chiede l’incremento nella legge di
bilancio), resta una novità troppo importante
per essere subito affossata da una partenza
che sarà comunque complessa e
impegnativa. 

La Caritas fa il punto
e guarda avanti

“Per uscire tutti dalla crisi”, il Rapporto 2017 sulle politiche contro la povertà  

Le celebrazioni di giovedì 2 novembre
Commemorazione dei defunti
PONTREMOLI
Duomo: giovedì 2 novembre, SS. Messe in Duomo alle 8, 10 e 18,
alle 9,30 S. Messa e visita al cimitero di Torrano, alle 11 S. Messa e
visita al cimitero di Arzelato e alle 15 nella Cappella del cimitero di
Pontremoli S. Messa presieduta dal Vescovo Giovanni.  Venerdì 3 alle
18 S. Messa in Duomo a suffragio dei vescovi e canonici defunti.
Sabato 4 alle 16 S. Messa e visita al cimitero di Careola. Domenica 5
alle 16 S. Messa e visita al cimitero di Ceretoli. Da lunedì 6 a
mercoledì 8, Ottavario dei defunti, in Duomo alle 18 S. Messa con
canto dei Vespri.
San Colombano: giovedì 2 SS. Messe alle 9 nel cimitero urbano
insieme alla Misericordia di Pontremoli; alle 11 e 18 in S. Colombano
e alle 17 in Convento. Venerdì 3 alle 18 S. Messa in suffragio dei
parroci defunti in occasione dell’anniversario della morte di don
Giuseppe Rizzi. 
SS. Annunziata: Giovedì 2 S. Messa alle 18.
FILATTIERA
Giovedì 2 alle 15 S. Messa solenne nella Pieve di Sorano, visita alle
tombe e preghiera di suffragio per tutti i defunti. Sabato 4, alle 17, in
S. Maria, S. Messa per la giornata dell’Unità nazionale e omaggio ai
Caduti. Domenica 5, festa della Confraternita, alle 10,30 S. Messa
solenne a suffragio dei confratelli defunti; alle 12,30 pranzo nella
sede dei Donatori preparato dai giovani del Dopocresima e, al
termine, recita comunitaria del S. Rosario. Alle 17 S. Messa nella

Pieve di Sorano. Il 3, 6, 7 e 8 novembre, Ottavario dei defunti, alle 16
S. Messa nella Pieve di Sorano.
MULAZZO
Giovedì 2 novembre SS. Messe alle 8,30 nel cimitero di Pieve di
Castevoli, alle 10 a Lusuolo (con visita al cimitero), alle 11 nel
cimitero di Mulazzo, alle 15 nel cimitero della Madonna di Fatima a
Groppoli e alle 16 nel cimitero di Teglia.
VILLAFRANCA
Giovedì 2 S. Messe alle 10 nel cimitero di Virgoletta, alle 11 nel
cimitero di Merizzo e alle 15 nel cimitero di Villafranca.
BAGNONE
Giovedì 2 alle 11 S. Messa e alle 15 S. Rosario e processione al
cimitero. 
AULLA
Giovedì 2 SS. Messe alle 7,30 nel Monastero delle Clarisse, alle 10,30
nel Cimitero e alle 17 in S. Caprasio, nel Cimitero alle 14,30 recita del
S. Rosario e alle 15 S. Messa.
Pallerone: Giovedì 2 alle 15 processione al cimitero e S. Messa. Da
venerdì 3 a venerdì 10 alle 17 Ottavario dei defunti. 
FIVIZZANO
Giovedì 2 SS. Messe alle 11 nella Cappella del cimitero e alle 17 nella
chiesa parrocchiale. Da venerdì 3 a sabato 11, Ottavario dei defunti,
nella chiesa della Misericordia alle 8 S. Rosario e alle 8,30 S. Messa. 

L ’assemblea del Comitato Beato Angelo Paoli si è riunita sotto la
presidenza di Gianpiero Berti per discutere e valutare le molte
attività svolte dai devoti del Beato, fedelmente riportate da que-

sto giornale, alle quali hanno preso parte, di volta in volta, il vescovo
Giovanni Santucci, il vescovo emerito Eugenio Binini, molti parroci, un
folto gruppo di padri carmelitani tra cui padre Lucio Zappatore, devoti
del Beato in continuo aumento, pellegrinaggi di scolaresche e di cate-
chisti nei luoghi dove è vissuto il Beato, in particolare nel Parco di Ar-
gigliano.
Il diacono Giorgio Conti ha relazionato sull’attività della Caritas par-
rocchiale di Casola, di cui il Comitato è l’esponente e componente più
significativo; ha esposto le attività svolte chiedendo una rinnovata at-
tenzione per una collaborazione nell’avvicinarsi delle festività natali-
zie. I presenti si sono resi immediatamente disponibili all’impegno in
questo senso ed è stata destinata una somma di 500 euro a sostegno
delle necessità più immediate, ricordando con il diacono la distinzione
tra l’elemosina, atto di attenzione e misericordia per chi è indigente,
e la carità che coinvolge la persona non solo con un atto esteriore ma
con la comunicazione e la condivisione. (C.L.)

L’assemblea programmatica 
del Comitato B. Angelo Paoli

Casola in Lunigiana
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